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LE GMniDDIZlOM 
X>K n C i P R K T I S 

Mirabile è la cootraddlslone dell'OD, 

Depretio. 
Mentre egli cousente ob« la Com' 

missione senattjriafe per la riforma del 
Consiglio di Stato affermi rineleggibllìtà 
di)' ienatofl 6 dopatati a matà'bri di' 
qnell'oUo oootosso amministrativo,, in­
troduce nella legge sui lainistcri una di-
epos sione, per «ui i prefetti' potranno 
essere,scelti fral deputati. 

Si potrebbe osser^iare. che, ,il ,isa?o è 
diVoreii..Ogni membro del' Consiglio di 
Sìafó può'adèsso aspìraVe alla 'iiepiita. 
zioDB 0 ad essere senatore, !U)pjio)i)lf|t.ndo 
così due qualità e due ran2Ìoai ; il pre­
fetto può essere «enatore, ma.DOii de-
'pu'ato.. Ma la differenza b, in sostanza 
.eoìtatito apparente, paroh* la maggior 
larghezza lasciata adessa al consiglieri 
di Stato, dipende evidentemente dal con- i 
ce.tto che .il posto .emmiqistrattvo ohe 
essi occupano, essendo più . elevato, li 
r^nde più indipfndentl. 
'Ora se si vuole vietare a consiglieri di 
Slato l'eapteliio d'ogni inaudato.roppre-
Bpntativo politico, certo si deveaver 
riconosciuto, cfip, in pratica, pub osservi 

.''(iioompatibilità tra il franco é libero 
/nf&cio di deputati e .senatori, e quello 
dipsodeote e.retrìbutc di alti Impiegati 

.dello Slato. In ,altre parole, deve esserai 
sentita la necessità d i . far trionfare il 

' priÀbipio dell' iadlpeodeuza e riepettabi-
'liiù assolute d e ' , rappresenrtaoti della 
nazióne; 'ed,è . quello principio ,ohe il 
ministro viola oellii qùèstlotae de' de­
putati-prefetti. 

- ' Nel 'caso de'- consiglieri ili ^Stato- pu6 
'•'.'lifiri^tj.ciie:'r.ufaóió.'óhei^éss'l, 0iiiir;9nq Vìa 
.,.veic»WiBll<> 'd<-pn,t!> îon î;,ea ,è ,possibile 
|''obe il' deputato consigliere debba com> 
,^,bat(fii'6..all8'̂  GÀ^MÌ' lo' .^idée'ied 'i'^pró-
.,ge,lii''. de' .puiji p.up.eripri,. qòn .grande 

. scandalo delle anime' timorate. Nel caso 
dei deputati-prefètti, "la 'deputazione è 
veicolo all'^Uo afSuio ao^mìtilsirativa. 
Nel primo CASO dunque la deputazione 
è il rioonoBq\mento di un merito da 

•̂ jp'à.'rto ' del qpVpo elettorale o del eovernoj 
vÀal /jeiiondò' si! ha'iàiinqaé'. l'appsrenza 
' ' d i ' u n premio conceduto dal mi;iÌ8tero 

a fedeltà lurjghe oad abnegaziooi hno' 
menali, l'iveiaotesi nel di'simp«g'do del 
mandato rappresentativo. Quale dei due 
sili più tipico è presto fatto vedere. 

Ma 11 perchè della contraddiziiine 
dell'onor'. Dopretis ci sembra ben chiaro. 
Se,,il peregrino concetto di concedere 
al Governo la fucolti di nominare pre­
fetti i membri della Camera elettiva, 
seniia. che questi abbiano bisogna — 
come lo hauno ora — di presentare 
almeno sei mesi prima le loro dìmìa-
sibnl, si fosse incarnato In una modlS-
OBzIoiie alla legge'sulle incompatibilità, 
si sarebbero almeno salvate le apparenze; 
ma esso, in n,pa legge per l'orijiaàmento 
dei tninisteri — la quale deve rigaar-
dare puramente il potere oontrale, i 
Itltnlstri rcepqnsabill' e ì ì loro coàSia-
tori immediati — palesa l'intento di 
aprire nuovi orizzonti alle ambizioni 
(rre/lW'?.!'*. 4ei.,più; tof^dl «lemapti,par­
lamentari. £ che disve'dirfi e fare il 
pubblico ? ' 

SI lumenta, e non sempre a torto) 
ohe la pùbblica amministrazione, quella 
delle prefetture sopratutto, difetti di 
uomini capaci, intelligenti e colti. Ora, 
se il livello di i«tellig«ae<i io certe ca­
tegorie di pubblici funzionari non è oggi 
ili media, molto elevato, sì che ne de­
rivano non pochi imbarazzi, non poche 
dìfQcoltà al Governo, Io diverrebbe certo 
meno il giorno io cui 11 personale am-
mitiistrHtivo si vedesse insidiato e dan­
neggiato nei suoi più seducenti ideali 
dalla concorrenza, in larga mìstlia, de-
gli nomini polltioi. Ss si vnolo ohe il 
percorrei^'e la carriera ammlnlstrtitiva 
possa divenire l'aoiibizione degli spiriti 
migliori, se si, vogljpnp avere buoni fau-
ziooari, è indispensabile rendere più 

' considerevole, più elevato, econoniica-
mente e moralmente, la. loro posizione. 
— Ed a ciò non si riesce per fermo 

' col crear loro.la concorrenza delle ir-
I requìete od interessate vanità, ohe in 

tutti i Parlamenti pur ' troppo si rso-
chiudono. 

Non escludiamo, per questo^ ohe non 
debbasi copsentire al govpr'iio,"'ìn casi 
gravi e speciali, di valersi delTopera 
di nomini eminenti od esperimentatl 
per un doterminato ufficio, pel quale 
non sarebbe agevole di trovare nel Cam-
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ALL'EPOCAPSLUV ,RISTQBAZ!Q»IE 

I. conte, di iV^erneil ayea d'altronde 
tutte le doti abbaglianti d 'un gran, si­
gnore. Le sue follie erano improntate 
d'una grazia incantevole che le rende­
vano adorabili. Come suoisi dire, egli 

, buttava t'oro dalle finestre, ma lo fa­
ceva con tanto buon gusto e bella ga­
lanteria, ohe la signora di ,Mant-Ville 
per riserbata eie si mostrasse, non po­
teva riButare i ricchi regali eh' egli 
avet l 'arte di mettere a' di lei piedi. 

Quali'elegante,gentiluomo, messo in 
parallèlo con il cavaliere di Cordonan, 
giunse a cacciarlo prima a poco a poco, 
poi improvvisamente dai cuore e dallo 
spirito d' Adelina. B dal di in «he Mau­
rizio tu detroniziato, egli apparve agli 

. occhi della sua.amante, coma la vergo­
gna vivènte d'un passato ch'ella, piau-

,geva con ribj-ezzd. 
Adelina pm^g successiynmente dal­

l' iqteredsamentQ alia slina ed'sll' amóre 
per il conte; ma di un balzo unico e 
terribile corse per Maurizio della feroce 

. passione, all'avversione, all'odio. Ella 
fuggì dalle braccia del suo più vile oor-
jfttttore, con lo spavento e la gioia dì 
Ulta pantera che presa al Ipccio,, con 

'forzq supremoIsi,.sciogVe.-dai, «aoi.npdl 
e ,si .slancia in piena libertà. 
, hi . Proyvidjflpza non a' acqonjenta 

,co(qR la'm^no:dell'nomo,, d'opere sola-
.mente, ab^Qzzaite.;.t,l!a termina sqmpre 
,qt;ao.do principia, ed ogni rimorso .ohe 
na,invia («isttfl .frutti oha,maturano,per 
nqs.trii salute .i -, ; 

. < .4<iel!ua jiaa,«^j)$ soltanto yergqgna 
,.dei;;si)pi ,.̂ iso(;<l|n.i, .Aqiando \iyias8imo 
,cni?praa,(!:.-9he .non iqyey^ ci^jama.rfo 
sll,a.>^suqqe?;ione ^i ^Uauf^zio, ipa . ppri-

|jfic,%rs) ,delle ^iie.,lordura res!st,^adògli, 
,s9j;rlSai>jido cpra^gios-rimepte il, novello 
tj^rbaniento dqil'iaii|n]a..,^ua, .alla gloria 

,di.'una.,yittpri^ .inaspettata,.vittoria che 
^cfyjeisl.eya Jn r^eo.ndurfe il^oonte al ca­
stello di;Lauzane.e di |ario. sed.fre col 

'cvaro.i;|^arginato,.fra sua moglie e la 
..culla delusilo Bgliuulino,. 

Questo, era il penaiero .che gp.rmo-
,gliava In Adifl'ui», da.due ;gìpi;n' sol-
•tjtnto,. ol, momento dell.' u.lti.nio. .r.itrpyo 
:(\o[ cavaliere di Cordoaao; Tale, pen-
-si^ro era.,di. difficile, anzi .di, paiicólcsa 
esecuzione, 

DifÒqile, perchè amaqdo il conte, oc-
.<;orreva cho; Adfjìiiiit fiisse veramep.tò in 
,iststo,di;griizia pei: respipgere co,n s.uc-
(;ea9o {«.'-.tentazioni dell':angelo, nero, e 

, per,igliqea, pèróhè ;I^aurizi,o .tenaasl tetro 
,9 .'fgryo .'Sulla.^soglia di qualia porta 
aperta dal cielo 'aLpeutj.mi^pto^dfllt^'po-

.y.efa.fiij.eijdata, 
''• 'Ma A'delina non aveva ajai .mancalo 

di ooragillò e la 'Provvidenza le rad­
doppiò p/9r il bene, quello eh' ella sempre 
aveya per il male, 

Ella si ricordò d'aver pregato Iddio, 
quando abbandonata da Maurizio aveva 

pò amininislrativo capacità corrispon­
denti. Nessuno trovò a ridire perciiò 
Ritiazzì net 18D9 e Ilicssoli nel 1866 
scelsero nomini insigni nel parlamento 
per mandarli governatori nelle Provin­
cie, 0 Commissari' del re in quelle dove 
la guerra ferveva. 

Ma in .t^oipi orc^narii, 0 per casi 
normali, questa mescolanza dell'elemento 
politico néllV&lninìstMti'vtì'nM può che 
produrre tristi efTetti per l'indipendenza 
dei deputati, e per il buon andamento 
della pubblica ammluls'trazione.' 

IL CLERO .Dì UNA VOLTA 

(SGUARDO RETROSPETTIVO) 

I nilliioni onde l'Italia v'mi io gran 
parte travagliata, sano gravi «d ÌB|!6it!;' 
per cui ogni anioio patrioltioo non vi 
può essere Indifferente. Da ciò he de­
riva la neoeasltà di avere I mezzi onàè 
porvi riparo, E siccome le pls^h'e jpliù 
fatali elle funestano l'Italia', hàuoo b,ri-
gioe dal Clero, dalla superstizione del 
popolo, dulia rovina dell' agricoltura, 
delie arti, dal commercio, e dalle male 
amjnminislraiiloni pubbliche, cosi con­
viene poisibilmente togliere le casse 
che tanta fatali oonsòguenze apportano 
al paese. ' 

Come patranno adunque da «hiuoqae 
abbia buon senno. 6,^retti prlacipj sop­
portarsi ie calamità'ohe'li Cìar'o inces­
santemente .arreca con usurpati di­
ritti, mala pratiche, eoandali d'ogni 
sorta, senM che si alzinnsi v,ads,,dl ri­
provazione, e che ne sveli al pòpolo-il 
turpissimo; meroimonlo, facendogli,-poso-
scera la cecità in cui trovasi avvolto, 
pieicò te iiisiaiì'iztoai bugiarde é l ' à r ro -
ganzii con cui il Clero liiéd.^si'moja j n -
flltr^.in ogni ramo che rifl'oito li pùb­
blico aniìaméhto degli affari ? 

Il Clero infatti della primjitlva Chie­
sa,, non era arrogante, nò avaro, né pra-
suntuoso, nò scandaloso nel costumi. 
Esso non ' fondeva nd ammoutioofainrc 
dovizie, non ai arrogava supremo po­
tere SUI sudditi di uno Stato, .non a:i|n-
biva' onori, non disputavatii supremazie, 
e non tendeva a crearsi Un Stato indi­
pendente negli altri Stati. 

voluto uccidersi, pregò Iddio per doman­
dargli di vivere fliio al compimento d' nn 
progetto cui chiese ei le nutrisse nello 
spirito suo, potehè l'aveva fatto nascere 
nel di lei cuore. 

La famosa baronessa diSaint-Adresse 
aveva, divisa â sorte .del oayajigre di 
Cprd°óiiànj 'Adelina'lo prese ^ fu'òdio e 
sospettò della sua sorveglianza. 

Per saper come dirigersi fra ' ie im­
boscate di.&laurizio e lo spionaggio dèlia 
Joffrèt, o'cco'i'reva^anzitutto che Adelina 
potesse penetrare 1 progetti del cava­
liere. ((1 congiura ordita in via Oaran-
cière era cosa reale ? Maurizio era bea 
capace non di cospirare personalmente, 
(egli aveva periiiò troppa prudenza ) ma 
di maneggiare colatamente le Sia d' un 
complòtto il otti' s'uc'éesso avrebbe fatta 
la sua fortuna, 

Questo punto era da rischiararsi. 
La cospirazione' essendo ìmmàginni'ia, 

Maurizio cnnsiicrava al rigore delle 
leggi', cioè al patbolo, le Pittime''rac­
colte dai suoi vili artiflcii ; ei le denun­
ziava e w riceveva un'infame salario, 
egli aburAZzavaei del conte di Yerneil, 
onde sposare la vedova di lai e cosi 
pure faceva del barone Oelmas, rivale 
certamente pericoloso a avanzatissiino 
for.>e'pelle buone grazie dpUa contessa. 

Qui una subita luce attraversò' lo 
spirilo d'Adelina. ' ' 

Le doiifls sono dotato disatonda vieta 
quando'tyattasj "di sbrogliare intrighi 
nei quali T amore ha grande o piccola 
parte. 

mila comprese che teneva in mano 
il Sia delle desiderate rivelazioni. 

«Se Dolmis ama la contessi, come 

Beni materiali della Chiesa non ne 
esistevano. Il Clero viveva frugalmente 
ad accontentaviifii delle 'obblazioai del 
fedeli. ^ 

Nessuna Ohiesa arrogavasi di coman­
dare alle altre Chiese, e la stessa Ghie-, 
sa Romada non agognava di' aver tale' 
diritto, maciiisAuna regolavasl'a proprio 
talento, e secondo conveniva meglio ,ai, 
prnprj. speciali iiitendimeati. 

Il Clero, non si reputava esente daglii 
obblighi degli altri cittadini e gtlmavaei 
obbligato a; cflbtrlbuiro al bene ed'élla' 
solidità dèlio Stato cui era soggettò e 
nel quale viveva. 

' Ma di ninno in maila.ohe le dott'rlne 
e lV«e(ri[)io dogli 'Apaztoll andavano in 
obblìó.flCbiei^é e pretf'auaientavaao''dl 
numero a,mi,sur<t che I Capi, di Gover­
no diventavano più miti, 11 . C|or,o,oD-
loinolù, ad nsuparsi autorità sopra i laici 
ed a vilipenderli, à VagHegglare lo -rio-
cbezze, ad ambire gli'onòfi, ' le 'distin­
zioni e i privilegi per lo innanzi mai pos­
seduti. 

Da ciò nacque la potenza e la ric­
chezza immensa del Clero, ed ora che 
sono -arrivati, a coiii attoigrado, sono in­
tolleranti di ogni freno,, non vogliono 
ohe loro si rammentino le dottrine.dul-
l'Evangelo, Io spirito ed esempio della 
primitiva .O^iiesai . • , , ,', 

Perciò essi calunniano a maledicono 
obiniique lorp ricordi 1'.umile bensì, 
ma Icdevolo loro origine. Ora però-ai 
fa la luce ed 1 Governi ed 1 pbpoli a-
prouo gli occhi, si squarcia il velo del­
l'ignoranza, ed U Clero dovrà piegarsi 
e rinuoplare a diritti ".che mal legal­
mente poiovano appartenergli, 
' La troppa potenza del Olerò ò stala 
in ogni tempo/ in ogni luogo. In ógni, 
religione, la principale rovina degli 
Stati ." . ,X. 

DÀ TRÌEVISO 
(NOSTKA CoaHISPONOSMZJ,) ' 

l'rc-rllaiD IC novembre 

«IPeacatori di Perle» 
di Giorgio Bizet. 

Riuscirebbe interessante., io . or^doi 
uno studio sulle cause cbe traggono'so-
vbnti il pubblico a portar oggi eagli 
scudi 'specialmeiite in .arte qu'ànto 'ieri 

Maurizio l'assèrisoé, disse ella fra si, 
è probabile ch'egli sia riamato..i Questo 
ò il segreto della freddei^a delia con­
tessa por suo marito'... Portilo Maurizio 
non guadagnerebbe niente a perdere il 
conte s'egli non perdesse anche quel 
Riovane, suo rivale realmente terribile.,. 
Questa sera avrò la spiegazione delle 
imposture e dell' impostore... ». 

Formuian'jo questa pensiero, Adelina 
aveva esclamato, vol^endi^si a Dio,; 
' 'VVoi'Signore''ch''ió'pVego"'da due 
giorni appena, non m'abbandonate, so;-
BtiinGtemi, abbiate pietà della mia de­
bolezza I » •• l '• 

Armata d'una risoluisioue ferma e 
pura, questa donna che per noi non è 
'più una'.cortigiana, entrò nel plDcnto 
salone ove l'aspettava il conte di -'Ver-
ueil. 

La vipera era metamorfosata in co­
lomba. 

XXll. 

.de niarlaueife 
del cavaliere di Cordbuaac, 

— Sono d'un' incorreggibile ìndlscre' 
zione, non è vero signoi'a? disse il. conte 
di VeroBÌI falutanilo Adelina. 

— E pei-ctiè inai signor conte ? 
Purché' oggi 'cume sempre 'vengo il 

primo in casa vostra pe'r uscirne i' ul­
tima.., probahilmente, 

— Perciò vedete vi punisco con e-
stromo rigora poiché vi faccio aspettare... 
Sedete e parliaino prestò. "'• ' 

Massimo colse con dispiacere uno' 

si condannava all'ostràslsmo 6 qitasl. B-
questo innegabile fonóme&o «ooiala va 
ascrìtto'^U'èditoaBiòne 'e eolttitii prógre-
dientif ovvero alle bizzarra esigènze dalldì 
moda ohe s'impone oggi « non- di rado 
a tutti e su tatto'? 0 piiittosto Hon deve 
attribuirsi alla ftislone, Sia pure stfà'na, 
dei notati due coefScienti ? I Ai dotti-la 
soluzione del problema-, a me baìltt ài-
tara a conferma un " recedi» ikivMì' 
mento artistico, • < ' " . 

Il BÌÉet,' miiaioi.'ita fraùcete, ooinptiae 
Bn dal 1868 / pescatori 'di perie.dr'iiù-
ina che si' svolge "ìiell'isbla 91 Geylî D 
con intelàiatnrs é oost'nm'snze in'diaha. 

Ebbene, inquell'epdcji cadde eglaoqde ' 
nossi't dimenticata per cima nu ven­
tennio qtiestti canpositròrfa'di)! niaeVtro 
franlieae ohe l'anno ' 'decorso' risorse ' è 
ot>n felicissimo succedilo alla Scala'&I 
Milano, poioia- jll'Argt-iitlnà' di Kotiia; 
liltiiiiiiotént'e^a)' SUMjtié di ' Kovìgo' ip^i 
l'eri notte ohiófe le'aué^rappreiteniailoiil 
i l teatro di Società d( Treviso. ' ~ ' 

Semì-fortunàto ieri sera per aver p'o* 
luto in quest'ultima olita presenziare 
soltanto i due' uitimi del tre atti di 
questa peregrlop lavoro mii'sicale, quan-
d'anotìe ne avesse la som'p.éienii'a ohe 
riconosco mancarmi, dovrei per d ò solò 
astenermi da qualsiasi apprezzamento 
sintetico sullo stile specialmente di que­
sta composizióne, musicale^ , 

L'è gentili ièttriói e benevoli lettor!, 
dell'adoreditato vostra gldróals, restino 
paghi perciò questa volta che io mi li­
miti ad esternare modestaiùenie le ni^e 
impressioni, comunque scoiÌ'&es80,'au qnei 
pezzi più .salienti ' da, me tìditi ohe,'eb­
bero'virtù anche, W l ; «èraj'.4l ,fer. as­
surgere l'anima ''eà il óiior«( .'.«(he ,(n^i 
non itivegghlano, alle regitini., e(|bl)ini 
de! bello a del •vero. ', . , . "'. 

L'aria di, ii«i/a .(sig." De Teerlaoi) 
nel 2, ,e,tto ed il sueseguenti; duetto con 
Nadir (Deliliers) rivelano, tale, uu' im­
pronta, uit colorito,locale disposati abil­
mente con la più dolce, fina armonia, 
cbe anche una sola.audisione- dittali 
pezzi deve trascinare il! pubblico' in­
telligente all'applauso,'alla 'lode imevi-
,tata dall'autor^, E cbe .dir̂ a dov^ei^sdel-
l'imponeste grandioso ^uala dej S.iatto, 
la dove i sacerdoti, il .popolo indiano 
con Leila, Nadir, Zurga (sig. Qaleazeì) 

sguardo che Adelina l'ivòlsé - furtiva­
mente olla sua pendola. ' . . " 

— Parliamo presto, rispose egli... 
^himèl avete dunqpe sempre fret^j^ di 
por ^ne alla mia felicità? 

—' Non vi comprendo... 
-^ Quando debbo incontrarvi, quando 

ho la speranza-d'essere solo un mo­
mento ,aon voi, ÌQi/Qoato le ore.che mi 
separano da qui;I beato mo^mM^o,: a 
ca,Qse3 t̂ireì u tro.,i:ure dalla mia' osi-
stebz'à i lunghi giorni d'esilio ohe passo 
fuor di questa casa, se tosto e' senza 
interruzione potessi godere di tutti i 
brevi AiiiiiióIiicflé'iiBiui'lo^t'tii carità mi 
dà di quando in quando. 

— ,yoi siete ingiusto e forse, ingrato, 
signor' colite, poiché di t'uttl I miei 
amisi, sovente mi rampogno, voi , siete 
il più privilegiato. ' 

— Gli «miai di cui parlate ned «oso 
che amici..'. Ohi non m'interrómpete.., 
so ciò ohe volete dirmi;' nessa'no, qui 
ha 'dlrii tp ' di pretendere a d ' u n ' al.tro 
titolo ; pia Snalmente, se sono vodtro 

'amicò pèi'tih'4^rapirmi un' illusione, ohe 
non' •v'arreca 'danno alctìnu, e ahi a 
me fa tanto bene? Un giorno mi.'di-
menticai e v' ho parlato di amore..! Qiiel 
glornp fî i ben temeraria e vói m'avete 
severamente' castigato. 
' — Non mi ricordo, interriippe Ade­
lina sorride'ndo. ' .' 

— Vi'prego, amica mia, non tui dite 
simili pareli, voi non presiim^té,lo'stra­
ziò ch"6s86 ffl'eoiino' nel Uta 'povero 
oiiore, usila mia pòvera raglbna s'opra, 
t u t t o . . . ' •• • ' • >• ' •' '' 

[Coniinud.) 
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e Narabad' (lig. Fari) gran sacerdote, 
prorompono te una InvooaztOir^ al grande 
Brabatu^f !• Mentr« infatti da ogni (rate 
di , qneato pMxo ntagìi^rale t rapelal i 
taintisisuo relìgioio di quella turba sup-
ptioiinte, .un'onda di ittclui' àrmopioi-
mente robusti eoo s^nDaàtnre di dolcptzn 
inefiabile, ritmtohe cadérne e er^goendl, 
mirabile originale tocordo fra un cen­
tinaio di Tooi e i' ittrumentaeiona, for-
mano. un complesso fuso co» tale una 
maMri t ohe l'effetto grindioao, solenne, 
non )i'tt6 "inaiìàare, con'dua òt'lioia ese­
cuzione.,, E questa mi sembrò buona 
jet! aera, 80 non buoniasima. 

Altro .psuo di otlSma. fattura è o 
parveml il duetto nel 8. atto fra Nadir, 
IU$ila e Zurga, ma questo atto a me 
pur? s.embri inferiore d'assai al 3. per 
i^piraiiooe e per originalità di oon-
«etti,.. 

, L'eseonsione poi di questo gìojellu 
mujleale non può dirsi aia itala ottima 
jeri notte, perchè ad una esatta inter-
ptetaziope della molte floisgima ballozzo 
di questo, spartito eaigonsl art<sti e san-, 
tnntl dt prima ievutura, né potrei senza 
udutnsione giudicar tali quelli, oboisi 

' pi;odtissero jeri sera al Sodale di Tre-
v,ieo. 

Devo però constatare ohe se aiin aî  
gn^FJaa I>e!)^erriaae> (Leija)'manca quai-
(die.,cosa per ,una voce (estesa e, deli-
oais (» s.ufflaiepsa, essa ha l'invjdtabije 
|t(;gia di .saper osufruire con arte som-
ma;.dei messi vocali.a.ma dispoeielooe, 
arte ohe sit'far valere con giusta effl-
oacia anche nei drammatiiznre i'asiuna, 
spsqià nel roteare forŝ i, troppo vivace, 
degli ocelli suoi beitisslmi. 

Cantò, sempre eòo .seniiinento e gra-
sia squisite, e fu tunto felice vario volte 
nelle acute ohe strappò meritati ap­
plausi al pubblicò, sebb.Boe imbron» 
(ìiàto. 

li signor Delilisrs (Nadi r ) è dotato 
egli pure di voce squillante, cdooata s 
'liiióaà scuola, ma il suo timbro non mi 
sembra adatto a questo gènere di mu­
sica, Qiìissimo questo e robusto ad un 

' iémpò. Il eigoor Ualeassi poi ( Zurga ) 
ha ' la fortuiiB cho la sua voce bàrito-
alile , sé lascia a desiderare alquanta 
uella'pEÌstosltà:e limpidezisa, atibouda iu 

.«iii^nsiòiie, jibnorità e robustezza; e 
î ueiiii prD^i'egli'seppe afrattarii d̂ i ar­
tista consumato anchefiull.i scena, Buono 
del psi'i se'non"buonissimo il basso si-. 
gnor Fari, ottimi i co>i-e l'orchestra, 
se'sì'eso^ttni il caso di uu ' corno ohe 

'^straitlò ad utt'oerto punto le orecchiti, 
I mediocre la messa in sceoB e scarso 

a^aai il pubblico. 

Il ballo < Pietro UiQca > che sussegui, 
'Hai'fece i'effetto'ieri .sera di un can-
<cttn piaszajoio anziché di Un ballo io 
teuti'ò primario, come lo vidi giorni addie-

' t roe CIÒ'perchè il pubblica messo di cau 
. ttvo umore per la rappresautatiione dei 
. fesealort dipsrisohe desiderava sostitaitt 
.dalla Uignn^t, faceva un chitieo, un 
buggerio durante le proosci inoveuze 

. d^iie balieriuei e il ' Direttore d'or­
chestra non riuscì sempre, a tenera iu 
carreggiata orchestra b masse in scena, 
Benissimo óòoie sempre la brAva quautò 

. vaga signorina Striscino. 

Questa- sera ultima delia stagione con 
Mignon '' • 

' . , ' . ' ' , '. C. Fr: ' 

truppe russe e speciuloiento dalla po­
vera fanteria; &vvegnaaohò nò 11 cattivo' 
tempo, ni li pessimo oatrimsoto, oè la, 
mancanza dt vesti e oatzat'ure, nò gii 
eojrmi strapazzi, uè la «confitte toceat» 
iu priuoipio della «iimpagna, vaUero » 
ìadebolituo 1$. tìbit ai a Jcuotarne il 
coraggio; anzi non viilsero neppure ad, 
eccitarne le murmoraiionl. In quinto a 
pazienzu ed abnegazione, il saldato russo 
ò superato soliauto dal turco. 

Pare ohe la. fanteiia abbia progredito 
molto dopò l'ultimagueira, specialmente 
nel tiro a nel servizio da campagna, 
grazie alle esercitazioni estive. 

Nulla cavalleria si dà meno impor. 
tauza di prima all'equitazione e se un 
dà di più alla regiateoza ^<)i. o»VRÌlt e 
delie truppe, Queste vengono molto e-
setoitate a combattere a pii-di. 

Lo stato muggiore, benobò ripartito' 
fra- tutto l'esercito, costituisce un corpo 
A' so. Gii ufficiali delio staio maggiore 
vougono per lo più reclutati fra quelli 
delia guardia, dell'artiglieria a dui genio 
e ricevono uoa distinta istruzione'scisu-
tifioù n'ell'Accùdemii'. Dicesl che in questo 
corpo rpg'ni granile smore al sipore e 
molta attività, ma -che vi mnoahi quasi i 
assulutiiuieote l'abitudine ani .comaiidu 
e la conoscenza dellu truppa. É nòte-
volo corno qùtisti ufficiali sieno iu ge­
nerale 'ardènti puiislavis'ti e nello stesso 
tempo devotissimi allo Ciiar, 

L' artiglieria,'toroita di buon mate­
riale e di cavalli -eòcelienti, ha molto 
progredito nei tiro, a cai fu assidua­
mente] esercitata. 

In complesso, l'esercito lasso è og­
gidì mollo diverso e non poco migl ore 
di quello che fosse nell'ultima guerre. 
Coti almeno lo vediamo giudicato (la 
giornali stranieri. 

In Italia 
La malattia' dtt senatore Magni, 

Telegrafano da Bologna che l'illustro 
senatore Mngni, da alcuni giorni amma­
lato è Bggruvatissìmo. 

Il cardinale lacMni. 

. lasobini, è. aggravato dal suo male, 
la gotta, Or'escona quindi le probabilità 
delia nomina di un successore, cho sa­
rebbe Patocchi. 

La'causa del rinvia del .concistoro aa-
rebbeid le maiiifeslazioui antioierioaii. 

,' ide pisne dei /turni. 

Le uolizìe sulle piene dei'fiumi sono 
tutte rsasicuranti: anche il Po ò in 
progressiva dacrescenKs. 

Il tempo si vfL rimettendo al buono, 
e ,[1 barometro accenna da più ora li 
beilo e cosiantp. 

Corsa dt benefceniq a Treviso. 
'ieri ebbero' le'r'minsi le' corse-upllA vi-

ciua Treviso, con.unu gara tra ufficiali 
ddl R. Esercita a iieneficio degli Istituti 
Pii di quella città.'Eccone i risultati: 

Corsa! ai gnioppo I.- Cutniro'n del te-
neuto Gatchidio dei co. Malavoltl, tee. 
Regg. Padova. II. Misi IHCJ/. dui oap. 
Molinarl, Regg. Genova mont. dsl ieo. 
Pelati . . 

Corsa di velocità e resiatenzti, I, tìus-
sari del tea. A, B-aevàntano leu. itegg. 
Piaooitz». U..Halboroug del ien. Oar-
OhlJlo dei conti Malavolti Regg. Padova. 
, Corsa Siepi. I. Camòron'del ten. oo. 
Ourchldio, RxKg. Puduva mont. ten.,Oal-
tar.eo, II. Bùlg del march, Guudagni, 
sott. ten. Rugg, Padova. . . , 

La dispensa dei premi ai vincitori fu 
fatta dalie Patronesse delia Corsa. 

Nellti sera precedente )a battaglitt, 
Ottono I avfivii tutto voto di duriioiire 
a scopo rBÌigioaci il castello di Mel-se-
burgo da Ini costrutto poco tempo pri­
ma di erigere un vescovado e costruire 
uoa Cattedrale. 

La prima pietra di questa ò stata 
però collocata soltanto nell'anno 1016, 
ppgnnndo l'itnpcrator» Enrlonll, ed «sia 
venne compiuta in sei anni, sicché nei 
1021 potè venir consacrata. 

Questo duerno che conta attualmente 
W l anni, venne ora ricostruito nella 
sua forma originaria, dopo aver demo­
lito tutte le aggiunta costruitavi iiei se­
coli precedenti, le quali deturpaviiAO II 
suo stile arohitettooioo. 

Uoa dolili-sue cappelli; enntiene i pre­
ziosi documenti e^mauosoritti del capi­
talo dil duomo. ' ' ' 

la JroVincia 
T a r c e n t n , id notMntlire. 

, La,disgrazia di Tarcenlo, 
L'smeu'o pacsullo di Tiirconto ò stato 

fuuest-ito ieri da una grava disgrazia. 
Dopo la cerimonia in chiesa e al Muni­
cipio, due giovani sposatisi nella tnatti-
na, voilero fnsteggiare l'avvenimento 
della loro, iinione con un pranzo in sterzo 
ai p'sirentt « agli amici. ' ' 
}'SB uso .tr)ti;,lii-. geute dei nostri, paesij 
di sparare in tate oocasiou'n dèlie pistole, 
mortaretti, eco, — a lo sposo presa ni-
r uopo una rivoltella lanciò un primo e 
poscia un secondo colpo in aria. Que-
st' ultimo non pani e alluni, il giovane 
si dio ad esaminar» 1' arma) e ' nel ri­
volgerò che Vi fica la (loooa dulia ri­
voltella verso di.«6, scoppiò il colpo e 
una palla ,lo colpì al patto fredduodolo 
all'istante, 

Lii scesa cfao avvaiiDo fa delle piò 
'strazianti, e rinuncio u dcscriverln. lin> 
magioate sola la costernazione dolla 
.iofeiioi spos:i 1 

li fatio luttuoso poi ha destato io 
tutto li paeie, la più dolorosi impres­
sione. X. 

h' ESERCITO RUSSO 

ISeù' eijerolto russo, ai distinguono 4 

' •é ' '»PP'^: . . . . . ; 
1. La guardia ; 
2, La,l inea;. 

' '8, Le tii^ppe irregolari : 
-L 140 slato maggiore,' 

"̂  .Neljj'oltl.mi^ guerra, gli «ffiijià!i,'l:iiotp 
j;iqolli che p'róveu^oiio lu geiterale daiiié 

. coueidatte sentile'^deg|i iunjcsr '^souo >i 
più' 'póvefi,. quniitu .quelli' clie''pri)yon-
goào .dàil'a'T stoócazia e dalla ..guardi») 

''di,e(laró'splendide prove, di valóre. ' ' 
,'' 'Kr^'le truppe dette di linea'(cioè non 
.' (iella guàrdia uè iriegoiari)' i Polùcctii 

«|;itranQ di preferenza nelle armi leciii-
che, e costituiscono,'assieme coi Tede­
schi, Velemti^to più istruitg: 

t soldati russi soiio'^piuttosto duri di 
.' intélllg'e'biià, ma fermi, ' piantati come 

pi.uoli. li» lòto iiii'eo sono sempre quei 
muri nei quull. diceva' Napoleone 1 che 
bis,oenu aprire la breccia col cannone, 
' 'L"ultima campagna (1877-78) ha di­
mostrato quanto SI possa aspettare dalle 

All'Estero 
Il fucila tedesco- ,vendulo allo Prancia. 

, Informazioni. ds Burlino dicono 
che ,uii impiegalo dei ' ministero della 
guerra lì qunle faceva parte,delia com­
missione militare incarioata: ,di. sorve­
gliare la fabbrica del nuovo fucile a.ri-
petiziaiieniilla fortezzn di'Weael, è.ifug-
gito.dalla furtezza, poetando seco il mo­
dello del fucile. 

Il colpevole si troverebbe già a que­
st'ora iu Francia. 

Si assicura eh» Il generale Bonlnnger 
abbia comperato it nuovo facile pe.r 
una forte somma di danaro, 

"ir<duaino ' df' Mentburgo 
._. Il -T'oprr, è' piato . rjBp.erto,_ solenne. 
raeiité il duomo di Meraeburgo iu iPrus-
sia, alla presenza del principe impicciale 
e delio autorità. . 

Questo duomo era t lmente ruinkto 
dal tecàpo òhe lo si dovette teiipr chiuso 
per diiu anni allo scupo di eseguire i 
gcandi lavori di riatsuro e di rioustru-
zion". . ',. 

Kìm è un monumento della vittoria 
che l'imperatore Ottone I riportò il 10 
agosto 9aG a Jjechfeld sugli ungheresi 
e mercè la quale ebbero fine per sem­
pre le invasioni di questi in Germani/i, 

In Città, 
Ver I maestri elementari.' 

L'oo, poppino diramò una circolare ' 
j^erohò' 'i municipi stablliucauo nei bi-1 
lanci' proveiitivi gli -aumpotì decretati' 
per gli s,t{peDdi dei maestri dalla leggn 
ultima. .., 

Circolo Artlatlco Vtllnese. 
I sig(i|0,i'i soci 80UO inyuati ad uu; 

trattenimento vocale ed isirumentule 
che avrà luogo venerdì 19 corr, alle 
ore 8 '1|'J. 

P e l s e g r e t a r i c o n i u n a l l . Dî i 
gionjali di Milano iiluviimo ohe' lieV 

[ Coi'greseo dei segretari comunali di' 
I quella provincia, tenuto l'altro ieri nella'' 
t. capitale lombarda veniva rotato un rio ; 
i graziamenlo oltre ohe ai disputati, pre-. 
' semi al congresso gli un. Cogncila, P,i-[ 
{ vasi, ' Marcura e Campi, altresì all'egre-' 
l'giO ragioniere oipodol nostro municipio 
i li sig, Oìaciiino Tosi ed al sig, Guglielma 
! li^ardi di Treviso per l'agitazione da 
' essi promossa a vaotàggio ideila dimeu-' 
: ticata classe dei segretsii comunali, 
! Al congresso stesso venne pure letto 
I no teif^grainma della tiostr i atisociazione 
: friolanadai aegrf-tari. 
I Auguriamo che una boo'ia volta i 
i giusti desideri di questi pur .benemeriti 
; aittudioi, veogriMo da.chi spetta, ricono-
! soluti come si dove. 

A g l i Impiegat i pos ta l i . Il Di­
rettore generali- delle Poste, comm, Tan-
teaio, ha diramato egli impiegati questa 
oircalare : , ' 

« Roma 3 novembre 1886, ~ Fra i 
doveri che Incombono sgli iiupìagàli 
dello Stato primeggia per tutti la stret­
ta osservanza della discipliug. Ma sif­
fatto obbligo poi è tiinto p.ii essenziale 
iieìla nostra Àromìnìstraziuue. sia per 
l'indole stéssa dei. servizio, sia pel nu­
merò grandissimo, del suoi agenti. 

Una vista azienda che riunisce ser­
vizi casi delicati e di tanto interesse 
pùbblico, noti può procederi^ in modo da 
soddisfare a lutie le ésjizr'nze, se l'or-
(line II più rigoroso non regna nel suo 
oiganiduio. 

Ogui st'r.ippo alla disciplina è una 
mìiiai:ai.a alla oumpègine dtjll'ediflcio, •' 

Si ò pertauto. cqo vivo rammar.ico 
che io vedo,succedersi non infrequenti 
Kttl che dimostrano come . il personale 
^oli'amminisiraz'.one non sia tutto com­
preso dell'obbligo imprescindibile, cho 
ha di slrellamtiiite osiervare le norme 
della più rigorosa dieoipliDai 

A non parlare delle mancanze pur 
troppo non raro, àella subonlinaz'one 
e del rispetto dovuta ni grado o alle 
funzioni, è a deplorarsi cjie talvolta 
vengano posti In diecussiono gli ordini 
delia superiorità invece di cqraroe il 
pronto ed esatto adempimento e ohe si 

cerchi al solo fio»di peisonale interesse 
di oltoipre prorngha o, modificazioni 
degli ordini stessi con manifesto io-
tralcio del regolare andamento del sor-
vlzii. 

S anche mtiggiormente riprovevole la 
tendenza tthi' va ognor più uocentuan-
dosi di ricorrere a mediaziiioi estranee 
per congedi, proranzinni, ssraliiicBZiuni j 
0 sussidi sorpass-indo alla via gerarchi-
ca, e'inadcaudu così ai dov.irosi riguardi 
verso i espi diretti,.ali» ni rt'jpoBsa-
b liià deve pur» coi'riBpondtre il.diritto 
di piena liherià nil rogolure gii atti o 
le disposizioni conforme al modo che 
ravvisano piî  coosoiio a giustzia ed al 
supremo interesse del sérvlzio-

lo reputo quindi opportuno di rivol­
gerla tt tutti gli Impiegati ' ed agenti' 
doija amiuluisti'aziòn'e uiì vivo eccita­
mento a questo scopo, e desidero che 
tutti sappiano ch>i t<j io potrò essere 
indulgente , per qnalciie errore, se perr 
dou'eiò tiilvulta Una trascuratezza, wm', 
tollererò mai qualsiasi sttod'iiidisciplina' 
ed aduprerò energia per reprimerlo, 
dovunque e. cujuiiuque ai manifesti. - . 

E f̂-i poDgaiu) beu inen^i a qui>ste mie 
dichiarazioni od abbiano cura di atte­
nersi con of̂ ni scrupolo al dovere che' 
loro inoomb" ili deferenza e rispetto al­
l'ordine gerarchico, uoncbè del pronto 
ed indiscusso adempimeDlo delle dispo,-
sizin.nl della superiorità, n scinso tli se-
varissimi pruvvidimeoti, ' 

I sigunii direttori e tapi di ulfizio 
dovranno non solo dar comunlcszio'oi 
della pri'Seiite agli ageuti diservizio 
subalterno che d̂ a essi dipendono, ma 
dovranno puro spiegamo loro la impor­
tanza, ed inculcare lo stretto''esegui-
m'-nto. 

Serata «Il prOstldlKltaielone. 
•Venerdì;- alle orn 8 pom. nplla.Birraria 
dal Friuli II prof. Giovanni Clemeutini, 
ben noto trt^ noi, darà um sua rappre­
sentazione di prestigio e .leica. 

T e a t r o mLlnerva» Anche ieri 
fera Ferréol, di Sardnu, sebbene cono- j 
sciutissimo dei nostro pubblico, ascoltato | 
col massimo ialore'sse o ptocurò molti | 
applausi ai principali esecutori, specie al 
distinto attore .Cola. 

Questa sera poi, ubbismo U beoefi-
aiata dolla tanto simpatica e valente 
-prima attric» giovane signora Maria Pa-
sqonli-Gorrieri col seguente programma : 

Bnbòo calliDO di Piccioli. 
Virginio di L, Muratori. 

' Il 'Casino di Campagna. 
.Oonfittifimo vedere un teatro ./affol­

lato. 
Domani sera pqi faremo finalmente 

oonoscenzi col taiito acclamato lavoro 
di M. Leoni, J mal nudriti, ch'ebbe 
ovunque un grande successo. • 

Per. la riipprcsentazione del ; detjo 
dramma) il c:ipi> comicOi sig. Falenì do­
vette andar inoortr'ó'a'ialite'apes". In 
eansa di ciò II biglietto d'ingrèsso' su­
birà lin qualche aumeotb, non tate però 
che'noi) f,iacia venir ivoglia ni publilico 
di accorrere numeroso,ad assistere alla 
recita di uu lavoro tunto celebrato. 

Ei'eetraxione d e l l a ÌEtotterla 
N a a i t u n a l C . Ieri, nel Uairo «Carlo 
Feli'ctii», u Genova, si precedette la e-
str'azinne dei premi da tienli lire; delia 
Lotteria Na'.iona1e. 

Ecuii, iiiliiuto, una,parlo dei^.uiimeri 
estratti, appirtennuii a'Ia serie rossa i'̂  
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Kiesiooi di i t a g u a ]pi<ratiee8« 

e Tcdesea. I» .via Bbliari n. 20, 
«i-dai'Uo lezioni di linguìl' Francese e 
Tedesca ̂giornalmente per L, 12 al mfsp, 
o tra volto per. sellimaua vorso L. 0. 
Pagamente antiicipata,' 
Escluse le feste ufflcialii 

V e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l' Ufficili centrale di Roma ricevuto 
alle ore 4,40 p. del 16 novembre 1886 : 

In Europa continui-, però ioltiboiita, 
la depressione a Nord-Ovest, pressione 
Irrogóiare, alquanto- bassa' altrove : E-
bridi 744. In Italia nelle 34 ore baro­
metro n6t':v6lm6nte disceso all'estremo 
Su ! delia Sioltlii, salito speclalmenta 
Bull'Italia superiore. Piogge e venti 
forti seilifiurionali, mare molto agitato 
al,t'estrema sud; Debbila, piòggierelle, 
venti deboli, oilma sul oontineott). Tem­
peratura aumentata a Nord, diminuita 
altrove. Stamane cielo .IIUTUIOSO e neb- ' 
bleso in generale sul continente, vonti 
fortissimi di greco a Sud della Sioilia, 
débi?li correnti .se.tteutrionàli al Nord a 
al Centro. Barometro mm. 766 a Malia, 
760 a Pdarmii, poco diverso (mni. 761) 
altrove. M ire grosso a Siracusa, raoito 
agitato u Cozzo'&p.idara e Malta. 
' Tampo 'probabile. 

'Venti freschi settentrionali al Suil . 
delia Sidilia, sul cautinente, deboli, ..vari 
altrove. Cielo nuvoloso, qualche pioggia 
specialmente al Sud. . 

{Dall'.Osmvatoriù Meteorica ,di Odine.) 

Cartelle rubate.- AvvtrtHotî  
che le.cartelle qui sotto notate sono di 
provenienza d'un furto consumato a Ca­
tanzaro. 

7 dn I, 1000 di rendita claseno: dal 
n, 118,817 «t 118,319, 

4 da I. 600 di rendila ciascuna cai 
il. 117757 _ 1X4626 — 18587,e 6778. 

A r t e l l o d ' o r o . Fu ieri sera, in 
prossimità al.Caffè Nuovo, trovato un 
anello d'oro. 
. Citi l'ha perduto a brama recuperarlo, 

non ha che a recarsi in via Poscolle 
u. 27, a precisamente nella bottega dt 
jiiirrucchlere Sèi sig, Carlo Caconi, dove 
travasi depositato. , 

.Arresto' ai u n siitldltw a u ­
s t r i a c o . ' ieri sera vuniva tratto iu 

I arresto certo Burognr Giuseppe suddito 
austriaco perdio s.irpreso .jt girovagare 
per.ie 'vie di' questa.-'éfoà' io,„atto di 

I questua.''"' ' "'-""'' '• 

! VeuaUa (Il Camoselo. In vi» 
I Paoli) Sarpi (Pi.izza degli Uqnelli) 'ii. 3, 
! ucominciaudo dal giorno d'oggi, »i vende 

carne di Camoscio, al' minuto, a prezzi. 
oouvenienti. 

Il dott. inrilllam nr. Bogcr» 
Ch&urgo Dentista di Londra, sì pregia 
avvertir!) oh'egli si troverà .m Udine 
i glorui ,,22 e 33. del «orrenta mese, al 
primo piano diitt' Albergò d'Italia. 

, Udine, 16 novembre 1886. 

. In questo paesello di soli 3000 abitanti d!,-
sgraziatapseutc vi'sono vnrli gottosi, imo dei 

Suali" ha'consumato appena gr.'BS del'di Lei 
énzoato di'^litina, e mi'è grato dirle di a-

vere ottenuto brillante risultato, sia con la 
brevità cho con la mitezza degli accessi. 

Vi prego quindi favorirmi ora gr. 300 chi 
dovranno usare tre miei infermi, non dubi 
tandone pili del felice risultato. 

La ossequio distiutsmonte. 

Armento (Basilicata) 
li 17 maggio 1382, 

13 Dov. Servo 
Dott, JUiehele D''Emma. 

Grammi 26 di dotto purissimo Benaooto 
di litim L. 5, G, 100 L, 18. Si spedisce 
ovunque raocomsndato a nostro spase. Si 

j tien conto solo delle commissioni accompa-
! gtiotè dal rolàtivo pagaménto, od a noi eaclu-

sivamente. direttfi, poiché acquistandosi|ds 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga por certo che il farmaco è falso a 
sofisticato, come pur troppo se no riuvieue, 
ed. a .miglior prexsq I in tutte le drogherie 
e.fariaiicio. .Prof. Nestore Protà-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe o Laboratorio Chimico 
in Napoli,, Via Roma qpn entrata vico 2.* 
Porteria 8, Tommaso U; 20. ' 

Xie s t e l l e c a t l e n t i . (Leggiamo 
nel llisto del Carlino ili Hologna ). 

%SL notte' del ' 13 e 14 di novem-
bri tu una'della-duo nelle quali si suol 
notare la maggior frequenza di stelle 
cadenti. Per verità'nei brevissimo tempo 
in che io osservai il'cielo ,non me ne 
venne veduta alcuna, forse' anche per 
U preseni'.a sairorizaonte della li^na 
quasi piena, a di tàolte nùvolo; mii pro­
babilmente altri iivran visto meglio, 
qui ed altrijve, spooialmento vorso il 
mattino. 

Le così détta stelle'cadenti non sono 
vera stéile, ma corpuscoli i quali aggi­
randosi per gli spazii celesti incontrano 
l'atmofera dell,!'Terra,''ed'attesa la loro 

'elior'mé velocità'diveugiino luminìise pel 
ooii'fricamecto, ohe sviluppa al medesimo 
-tempo calure- ed ^lec;i'ieità. Il calore 
però non solo le réiide.incandescenti, 
ma Té v.iporizz», eosiooliè iiou giungouo 
'a terrò, troiìfte' il Caso, cnmparativa-
' mente'raj-o, che siano grossi pi>zzi; ed 
in' tal . cÌBo prendono il 'nomu di bolidi 
od uerolìti. 

Forse tiitte le stelle cadenti provea-
ganci ' dliìlo scuppio parziale del nucleo 
ili u,ia od altra cometa: certamente 
quelle della passata notte provaugono 

il 
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dalla eamata di Tempel, obs al Vida «t 
prlnolpio del 1866, L'altro, ancor più 
grande eclems di otell') didsntl, dèi 10 
agosto, cbiamato eoa due differentinalmi 
nomi, dal popolo té lagrime di San Lo-
rama, e dagli astronomi le Pirsetii, 
pruTiPue dalla grando cometa dot 1868. 

Klopanti, 

: Coan é r AssIutnaMlóne V È 
quella operaaiuna Stiologiea mediante la 
quale le sostanao o aUmentarl |o medi-
eamentose, solide, liquide o gnsoie in­
trodótte od applicate ni corpi) umano 
nello' stato di vita, ai uniscono e rim-
piiiitano gU, elementi «owitati'Jl di eMo 
e ne diren'goiia jiartc integrale. Non i 
qui il lecgii di dire «omo i'a'ìiimilazioae 
aia una operazione esseneiale aH'iiaistensa, 
8 óotas accadalo e io che differiscano 
l pròcnagi B4dizion':itl é soStitatiTr. A' noi 
Interessa di atnbilire che il corpo usiano 
pub per caute o obbiettive o aubbìottive 
pei-dere uno o più materiali .della tua 
fabbiica ed allora cadere in i>tato' mor­
bosa; che ciò che è p'il facile ad acca­
dere & la perdita dal ferro ; e ohe col-
l'ncqua ferruginosa ricnatituento del dott.' 
Olovanni Mazzoliuì di Roma si si può ri­
stabilire pruntamente perchè.è essa l'u­
nico preparata conteneLita un ferro che 
H preforauKn d'ogni altro sia agevol­
mente assorbito dail'organismo e tra-
apnrtato rapidamente Ojl torrènte delia 
circolazione. PerciÀ là detta.acquii for-
rugìuosa é di iil'ouro benefico effetto In 
tutta le cnalattié provenieotl da defl-
cìériza di ferro nell'orgaaismo, come la 
clorosi, .(inamiii, rachitide, scrofola, 

-leucocitp^iai.a, atroRa, febbri malariche, 
ostruzioni delia miliR eoo, smagrlmento, 

. mal di atoinaco eCo. Si vendo, a L, 1.60. 
Hi) bottiglia. 

Depoalto union in Odine presso la 
farmacia di 6 » C o m e s e a t t i , Ve-
nèaia farmacia,ÌBetaer ulta Crpce di 

'. Malta. 

.. — Ci ai domaad.>na ventìcinque mi­
lioni ; ma sa vaatra eccplleuia cosa ò 
nn milione? Sa ella mai veduto nn mi­
lione di fiorini f 

Il risultato di tale interpellanza la 
ohe Maoteafful riàuociò a quella contri-
bullone, avendone gi& il ano predeceà-
aore generale Vogel von Palìtenstein, 
esatta una di fiorini 5,700,000. 

Per incassare una tal somma egli a-
veva spedito alla Banca nn. oarrettieo a 
mano,con.due aoldatl; ma. fu con. ouo 
gran stupore che si senti dire come la 
aORìffla pesusae SOO qalntaii, e ftllora 
dovette spedire, invece, alcuni carri, ti­
rati da cavalli. 

Aoefae il generale Vogai Toa Fan-
kensteiii tion sapeva cose foaie precisa­
mente un milione, e il barone Rothachii 
glielo dovette spiegare. 

; Corriere ArtisUco 
VArtt Ofammatica scriva che. la «i-

• gnora Duse ha pagato 9600 lire i! DUMVO 
• lavoro fi'OBCiUo» di Alessandro Dumas, 
'.. eoi patto che il ricavato degli utili, aia; 
' diviso coll'autore. Se non è un canard / 

A proposito di questa nuova comme­
dia, Goquelin, il famqao attore francese, 
trovò, in. essa ! una scena verista tanto 
azzardata,' bastante da eò sola a rovi-

"tiare.'il auccèaso del l.avorp. 

ITot̂  allegra 
AI caffè'. — Son quasi' digiuno — di­

cava un individuo al momento di as-
: dare a pranzo. — Da stamane non ho 

mangiato' che un uovo, 
.' ™ Un uovo soltanto? 

— Sì ; un uovo piuttosto groasstto I 
ma pur sempre un uovo. 

— 0 ae t' ho visto divorare un polio !.. 
— Ebbene? Un pollo altro non è che 

un novo.., aviluppitn. 

S c i a r a d a 
lì prioifer, ì'.allro,Ì3 'I lotah-
Son del numerò plurale ; 
Tutti girdiio pel mondo; 
Poggia in »lto il mio secondo ; 
Ma il primitro or sale or scende, 
E dai moto suo dipundo 
Il total, cbti porta inioaso 
Più oittadi e peso grosso. 
Se il viaggio 8i fi lungo 
Una coda al terzo aggiungo; 
San .dei nomi a litania 
ti'un dell'altro garanzia, 
'Vuoi sul primo altre parole f 
io ne dicoj e non son ' fole : 
É .né t(>rmome.tro politico. 
Finanziario, diplomatico. 
Ohe il bauchier fa spesso stitloo, 
Ora trista t'd ora esLitico, 
Guai chi vuole d'esso prt'fno. 
Giocar sempre all'altalena I 
Oggi avrà lo scrigno opimo 
E domani un soldo appena. 

Varietà. 
R o t t a a r h i l d e i l s e n s r n l e 

nSnnteufTe l» La Rl^ii' Prme narra 
il seguente aueddoio del defunto barone 
Carlo di Rothschild: 

Nel luglio 1866,11 generale Manteuf-
fei, comitqdaote le truppe prussiane, a-
vevif .imposto alla città di Fràncoforta 
una ooattib'uzionè di veutìeisquo milioni, 
di fi^otini, • . 

Una deputazióne di banchieri e nego-
ifianti guidati dal predetto barone Rot-
hDciiild si recò da lui tentando ioutil-
meote d'indurlo a più miti consigli. Rot-
biichiid aliora diase: ! 

notiziario 
La hggt lui mini9(«rt. 

La relazione della Gommiaiione anila 
legge dei ministeri difficilmente potrà 
essera pronta e diatribuita per la tia.^ 
pertara della Camera, dopo le vacanzii 
di Natale. 

Quel che solleverà la quettiom Turi. 
-È innlto probabile che la questione 

Turi solleverà alla Camera non solo 
una discussione di principio, ma. una 
diaiìuaaione militare' vivacissima sulle 
opere dì difesa delU Spezia. 

Le « f a z i o n i catastali. 

Nel bilancio delle fidanze, malgrado 
il governo «l sia impegnato ad eaeguire 

'ini le opèrazIODi oafastall','resta immu­
tata la somma di 300,000 tira già iscritta 
pel cataato modenese. Resta così im­
possibile seguire contemporaneamenta a 
qu»Bto il catasto di tutto II riagno, 

Si ordinò invece di sospendere il ri-
censimento delle provinole di Mantova 
e Cremona. 

Il IraliaM di navipaziiins-
Pare che pet il trattato di naviga-

ziooe colia Francia si cominci ad esaere 
tu un t^ereno buono. 

Le proposte fatte dal governo fran­
cese furono trovata accettabili al nostro 
ministero degli esteri. 
' '^enae pero stabilito per evitare sor­

prese che la nuova convenzione verrà 
discussa anzitutto dalle Camere fran-
ceai. 

- li segretario psnerale, Boselli che Deve 
conferire io proposito col ministro Ro-
bilant sarà di ritorno a Roma fra po­
chi giorni. 
L'asiasìitto del calonnello Ferrerò Oola. 

La JVibuna è informata che quel­
l'oste dì iiuatchiak, che fu uno degli 
aaasssioi del colonaello Ferrero-Oola ni 
trova,ora in Qrecia oelie carceri della 
Morèa, sotto la imputazione di tentato 
uxoricidio. 

Arrettì politici nell'Istria. 

Leggiamo neH'VHdipend^ntt di Trieste 
che a Fogliano vennero arrestati, aotto 
imputazione di reato polìtica, due gio­
vani appartenenti a due rispettabili fa­
miglie dì quella cittadella; i sigrori 
Angelo Ghechet di Agostino e Lorenzo 
Gfljarisi 

Fu impossibile riconoeoerne la nazio­
nalità, L' equipaggio l".,aveva abbondo-
nata, 

tUaevett 16. Nelle elezioni al gran 
conaigìlo 1 radicali hanno otto voti di 
maggioranza. 

CttnciTra 16, Risultati ulteriori: 
l a i radicali, 49 conaarvatori democra*.-
tici. / ' 

n o r l l n o 16. Dal bllacoio dell'linp#i 
risulta che la cifra dalle spese aorpafla 
di 63 (nilioni n mezzo di marchi qunla 
dell'anno «corso. ' f 

Onde coprire tale diaivanzo 6 oec.".]-
tarlo un prestito di 38 milioni e mezzo 
oltre I crediti già accordati, 

I * n r l | ; l 16. lì '.Tempi dice ohe le' 
notizie da Pietroburgo constatano il 
malcontento delie sfere ufflciali por 1 
diecotsi di Sali^burv^e di Kalnoky. 

OoDtinuaai ad a6fecmare che la Russia' 
non imende occupare la Bulgaria, ina 
temesl ohe vi sia condotta dagli avve­
nimenti. 

Ultima Posta 
fYa V natia e il Chili. 

Santiago 16, Fu firmato un' accomo­
damento della vertoQza fra l'Italia e il 
Chiì) cniiforme agli interessi delle due 
ttazioni, 

Bismarck i il.nostro ain6a$(iiaior«i 
a Berlino. 

Colonia 16,.IJa JS ôelni'scAiirZtitunj, ac. 
cennando ai fatto che Bismarclc durante 
il ano breve soggiorno a Boriino rice­
vette; . fra "la poche ' persone, Dnlauuaj^ 
e 'òhe ieri dopo' il consiglio dei micistii 
conferì di nuovo per un'ora oun Dulau-
uiiy, osserva esserti questa una prova 
di fiducia che l'umbasciatore Italiano ai 
acquistò a Berlino nei suoi rapporti col 
gran oanci'lliere. 

La Koilnisclie Zeiiuog constata le re­
lazioni intime esistenti fra i due go­
verni mercè l'opera di Delaunay, Giu­
dica assolutamente incredibile la voce 
del richiamo di questo eminente diplo­
matico e soggiunge sapere da buona 
fonte ohe iiu cambiamento ueil'amba-
sciata italiana a Berlino non corrispon­
derebbe ni voti dj Bismarck. 

i'^AI-v-»BH|'Ul^i-

Memoriale dei privati 
AuttUnìBl l e g n U . Il Foglio .purio-

dico del 13 novembre N, 43, continue : 
— L'esattore di San Daniels.fa noto 

ohe alle 'óre 10 ant, del 7 dicembre 1886 
nei locala della Pretura di 8. Daniele 
sì procederà alla 'Vendila a pubblica in-. 
canto dogli immobili siti ' in mappa di-
S. Daniele, Golloredn di Montalbano, Ci­
sterna, Barazzettn, Bonzicco, Fagagna, 
'\rillalta, Siisana, Rodeàìio e S.Oderioo, 
appartenenti a ditte debitrici verta lo 
steaso. esattore che :.fa procedere alla 
vendita. . 

— Il Municipio di Paluzza avvisa che 
la vendita di o, 910 oomferi del bosco 
Luchles, è stata per L. 15813 e che il 
termine utile por produrre su detto 
prezza l'aumentò del ventesimo va sca­
dere alle ore 12 merid. del giorno 30 
novembre corr. 

— Il Municipio di Maniereale Cellina 
avvisa che l'incanto tenutosi per l'ap< 
paltò della forultnra di ghiaia ed altrd 
materie occorrenti per la manutenzione 
stradale da 1 gennaio 1887 a 81 di­
cembre 1891, vi'uoe aggiudicata per lo 
importo a.DUO di lire 1995. 11 termine 
utile par la pradutioue di oS'irte non 
inf'rluri al ventesimo della'somma de­
liberala scade alle ore 12 mèrid, del 36 
novembre corr, 

— 'Rìzrotti Vittori»-e-Giuseppe fra-
tsll.i fu Pietro di Basaldalla, rendono 
noto, c6e all'udienza del giamo 21 gen­
naio 1887 alle ore IO unt. avanti il R. 
Tribunale di Pordenune avrà Înogo in 
odio a Filippo Oiovanui fu Giuseppe di 
S, Leonardo di campagna, la vnndlta al 
pubblico Incanto dei beni siti in mappa 
di S. Lfopardo, 

— L'erediti abbandonata da Martin-
Qra'nu Elisabetta fu- Gioachino decaduta 
in Glaut senea tcstumenio nel 26 marzo 
1879 venne aocsftita dai minori di ossa 
figli Luigi ed Oaualdo Grana' di Gior­
gio- a mezzo del loro curatore avv, Ar­
turo Ellero. 
.. '— Ad istallila di Oiovaonl Battista 
Giuseppe Marouzzi fa Giuseppe di Udi­
ne, In confronto ili Franzoiloi Giuseppe 
di>ì Casali di Baldasseria presso Udine 
e Mbdniti 'Vinornzo dei Casali di Oer-
vasutta presso Udiuo.-eNais Antonia di 
Maggio di Sotto, avrà luogo davanti il 
Tribunale civile di Udine all' udienza 
del 12 gennaio 1887, ora 10 ant. 1' in­
canto per U vendita al maggior offa-
reiìtu degli immobili siti liel Comune 
censuario di Udina, , ; 

— La Prof, di Odine avvisa che l'ap­
palto dalle opero e provvista occorrenti 
alla costruzione della strada obbligato­
ria che ha sua origlile dall' abitato di. 
Cedarchis ed il suo termine all'incontro 
dulia strada nuova che da Salino arri­
va fin;sopra l'abitato di Piedin in Co­
mune di Aria, venne delibar itn per la 
presunta aomm.a di L, 59,645.20 II ter­
mine ntile pei" rassognars ojTnrte in dl-
miDUiioue della detta presu'nta aomma 
di deliberumontu, le quali non potranu'o 
essere inferiori'al ventesimo scade col 
mezzogiorno dui 97 novembre corr. 

Telegrammi 
MfUtrM 16, Un vapora «pagnuolo 

recatosi alle Canarie incontrò l ' i l corr. 
una fregata in fuoco, ' 

T A B E L L A 
dimostrante il preaxo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevale durante'la settimana. 

Qulltk' PoU, 

laodlo 
TiVO 

Cita» 
reale 

4s 
venderei 

FRKZZO 

dagli 
WllUI«ll 

PoU, 

laodlo 
TiVO 

Cita» 
reale 

4s 
venderei 

a peeo 
TITO 

a pese 
morto 

Buoi. . 
'Vacclie 
VitèlU. 

Z.HO 
, *18 
, 60 

E. 830 
,206 
, 26 

II. 68 0!0 
» »*.PI0 

L.1280i0 

, aoOio 

DI8PAOG1 DI aORAA 
TONE15U16 • 

Bosdita Itsl. I ftamula da ÙS.IS a SS.SS — 
1 ingUo lOl.SD a 1014ó Azioni Sane* Nailo-
aole — a --.—Baile» Veneta da —.—'—Ì 
a 8iS.~ Baco» di (MUto 'Teaetâ dà -~,-^t 
--.— Società ccatrudoal Veneta Ì2S.^ a 839.— 
Clctoil6is)o Venuiano - -.— a 198.^ OVbXg 
Tnatitc Veaul» a iMmi aa,7£ a 38.'-̂  

Cambi. • • 

Olaiida W. S ii3 da Germania 8 ll3 da 133.50 
a 12K10 e da 138.3U a ISS.iO Francia 8 da 
100.10 a 100.351— Balgio 31|3 da — a —.--
Londja 8 da 26.14 a 36.18, Svia»» \ 89,90 
a iodio a da 100.10 a 1D0.36 Tlanua-Trletta' I 
4 da:a01,7S t — 203, l i 8 - a da — - a - — , j 

l'aiiifj. 
, Pbn da 30 fnsdiS da — a —— Ban­
conote anotrlaohe da 201, 7(8 a 302,8i8 

Siwtto. 
Banca Nadonalo 6 i - Basco di Napoli 5]— 

Baatsa Veneta Sanca di Cted, Von, t— 
FIBEÌNZB:, 16. 

Band. lOl.sa li3 Lond» SCI» i - Fiaacla 
100.80 [ Miirid. 791.— Mob. 1068.76 

MILAKO, 16. 
BendiM Ital. 101,67 63 —.— Uerld. 

—,— a —- Ciamb Urndra 36,50 —[— —,-•• 
Francia da 100.30 26 a —i Berlino da —.— 
—,—' Pesai da 30 ìstaiM. 

OEfrOTA, 16, 
Beudita italiana tend, li. 101.60 • - Banca 

Hailiittale 3450.,— Cro.iUto siohiliaia 1063 —' 
Uocid. 704,— Mtdilemuiee 600.— 

HOMA, l6 
Bandita italiana ipi.ò(>l|16.Banca Gas. 710,— 

' PABIQI, 16. 
Bendits 86.66 — Resdits <li3 — 109.46 — 

ncniita Italtaoa 101,46 Ijtisdnt 35.S7 i —-^ 
Ineleaii 101 Ili Italia liKtOond, Tana.14,30 

BEHUNO, 16, 
Uobiifato 467,— JLoitriache 846,— Lombarda 

173,-^ Italiana 101,10 
VIENNA 16, 

Mobiliara 383.30 I,ombards 106.60 Femvie 
AnBb̂ , 243,30 Banca Haslaaala.B07 Napo­
leoni d'oro 9.83 1;3 t̂ ombio Pubi. 48.80 (Cam­
bio Lenta 136.06 Auattlaa» 34.60 Zticeliini 
Imperlali 6 81 ' 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 17 
Bandita ital. 101.37 aer, 101,83 
Napolemil d'oro —, —1— 

VieUTNA 17 
Bendila anstriaoa (carta) 84,50 d, austr. <atg,) 
86,— id, anitr, (otv) 113,60 [ Undia 135.70 
Nop. 9.98 .—I 

S&RIQI 17 
Ckintnia della ima It, 10160 

Proprietii disila tlpogr'i;Ba M, BAKDUSOO 
BcjA.Tti ALBSSA.ttDKO gerente rejpom. 

ai BaehìcttUori 

SÉIHE BACNi 
a bozzolo f$lallo eellnlare» 

Soeittà iatemaìioiitle serìiioU 

[iracolo 

kmmiAi macsUatt, 
Bovi N,'90 — Vacche N, 34 - Buiai N, 58 
— Vitelli N. 3 3 8 - Facon e Castrati N, 89, 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagiuq.) 

Con garanzia agii in-
criiduli dei pa t̂imento a farsi dopo la gua­
rigione .̂ 1 guariscano radicalmente come per 
incanto in 2 o al più 3 giorni le ulceri in 
gunere e io goiiorreQ recenti e croniche di 
uomo e donna siano pure ritenute incura­
bili, nonché in SO o ,30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati senz'uso di 
candelette, ma col solo Balsamo vegetale 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. Il medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i flussi bianchi, 
senrega lo aranellc e,toglie \ bruciori ure­
trali essendo mirabilmente dioretico ed an­
tiflogistico e prese) va con un mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi-
SDensabile per tenersi lontani da tanti ir-
repiìrrbiii mali ch& cagionano l'infelicità 
individuale e'sociale. Chi l'usa, appena il 
male si manifesta, ottiene la guarigione in 
24 ore. Elfetto constato da 66 certificati di 
primari modici di Europa a d'America dei 
Sud ; visibili in Roma via Rattazzi num. 
£6 primo piano tutti i giorni esclusi i 
festivi- dalle 2 alle 6 pom., e garantito dallo 
stesso autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve-
nirai, •;' 

FreiEo dell' Iniezione L, 3; con siringa, 
nuovo aistema, !.. 3 50. 

Prezzo dei Confetti atti alio stomaro an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell'iniezione scatola da DO,L. 3.S0. Tutto 
con 'dettagliata istruzione. 

Deposito in Odine, presso la Parm'acia 
AUGOSTOBOSISltO allî  penice Risorta, che 
no fa spedizione nei Uegno mediante au­
mento di cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie e drogherie. - Si domandi a scanso 
di-equivoci, l'iniezione o Confetti Costaiizi, 
rifiutando recisamente si la boccetta cho la 
scatola non munite di un'ottichetta dorata 
con la Grma autografa in nero dell'inventore. 

Seme Bachi 
Il sottcscrltto si pregia avvenire i si­

gnori allevatori di SEME BACHI che si 
è aperta la sattoscrizioue per la campa­
gna bacologica 1887 del Seme del fino-
malo Stabilimeniò di Pietro Bidoli di Co 
negliano. 

Per le sottoscrizioni ai prega rivol­
gersi al BOltOBontla u a i c o rappresen­
tante per In Provincia dei Friuli 

JJWSmOO VSHi MH'RO 
UDINE, Piazza del Duomo n, 4, 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio di Seme Bachi n boziolo giallo, 
c'pnfeiionato sui Mauill Manrcim (Var-
Praucis) a sistema cellulare Pasteoi', (s!*-
lìcne Bsiotcgici-. e micrcseopica a doppio 
controllo, cperaiicne ctTettuata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in U 
tìarde-Preynot, 

Il presio del seme immane da flacideiia 
ed atrofia si vende a lire 14 • all'oncia e i 
grammi SO, se pagabile alla consegna, eppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a clil ne 
fari ricbiesta., 

Le domanda di Sottoscritione pei 1887 
dovranno essere indirisiate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per. le 
Provincie Venete, od ai snci sgenti istituiti 
nei centri pi& imprtanti. 

Gli splendidi euuuierosi risultati ottenntì 
da ()uesto seme ìit tutte le regioni, ô e venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col-
tiratori del Friuli, i quali anche nella testé 
trascorsa csmpsgiia bacologica 1880. ebbero 
da eaperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pcrdcncng 9 agosto }886, 
Antonio Grandi», 

A s e n t l a — Pel mandameuto di 
UDINE Big. Autonio Sacomanl) 
ria dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Gividale signor 
Antonio IMiut, 

Pel mandamento di Oodróipo signor 
Kalehlino Bui/inni, 

Pel maiidameuto di Sanile aig. i^filtat 
6iiit>. 0ail. e ilfonfantir) Giov. Bau, 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. Anionio Zanln, direttore «oo-
lastioo. 

Pel Mandamento di Pordenone tlgg, 
fratelli jDino», Alberga arCatiallino. 

Pel Mandamento di Gemoua slg. fratt' 
csjco Cum di .Ospedaletto. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrìttorio ed an­
che di magazzino, sitimte 
in via della .Prefettura,.piaz­
zetta Valentinis".' • 

Pelle trattative rivolgersi 
airùfflcio del Friuli.. 

Stimatiss. Sig. .Qitllisani; 
l'arraaciata a Milauc 

Pieve di Teso, U marno 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver valuto assicurarmi della scom­
parsa delia stessa^ essendo cessato ogni b lc-
Baarr«cla da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare ì magici eratti delle pil­
lole prof. Por ta e dell'Opiaìo balsamico 
OoeFin, è lo stesso come pretendere a^ 
giungere luce al sole e acqaa al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualuncjuc accanita blenerraclM 
deve scomparire, cbe, in una parola, «ino il 
rimedio iniellibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più siacela 

della mia gratitudine ancbe in rapporta al­
l'ìnappnotabilit& nell'esegniro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri dna 
vasi Ciaerin e due scatola Por ta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi, della pia perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligatias, L, G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

fll 
H giuridico- ammìuistratiTa 
H ^V>reda«B da tiinatrl Ciin-
• n >'<!«»n"<'l*lt Cd l ioonaml-
• • "*'< " "l*" l*" P"" eol ln-
• • bnrutorl evoelleutl tua-
H • xlnnari amministrativi, 
• JB eoi i tabl l l , tid I pliit «impertl 
Stupri prafeaslonlet l ; ohe ormai 

nel suo secondo anno di vita, 
ha dato prove di grande utilità in ogni 
ufficio od amminiaCrazione, ila ora la 
Direziono ed Amministrazione in i!7din{l 
Via Belloni, 10 primo piano. 

Baca settimanalmente in grande for­
mato, con 9Q pagine a due cclonoe. 
Risolve (}u<>9iti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli associati negli 
acquisti di opere legali-sociologiche e di 
economia politica. 

Prezzo LI, I O annue. 

file://'/rillalta


IL F R I U L I 
niriuiiiaaMma 

ì^jèìùp^tT&opitàaiVl^tèm^^^^ esclusivamemente;prtjsso l'Agenzia Frìnoipalie di Pubblicità 
J É . 3 . Oblieght Parigi e Roma, e per l'ìntenio preko rAmminì̂ trjjizioné del, japstro .girale. 

Si accii8#Mi p̂  
' ' " • • - . • • • — 

OMIO DMA FEHROB 
'̂artwiijM 4Ji lyl Partsuze 

A,.tn)iMX ,ftA,in)iH]t 1 Ji,ymjuaji.. IM, ySHilZIA , A,.tn)iMX 
l>l»; l ,U„aBL solato, 

« m b i W ; . 
«n 7.ao. mt. Die 4.80 «Iti ilintto «te 7^9 aat; 

' , B : io :« i t . 
solato, 

« m b i W ; . , , , ,0.1Sa!i<;, „ IS.S6.«iit. -onaibOB , iS.lllr.itni, 
' » i o . a » jutt. 'd i lè t ta . , M O p . „i;,OBanb omnibns „ 8,86" p, 

, tó . j5(J*òi» 'iijliUtbul ' ' Hflp- , 8.06 p. ditetto , 6,13 p. 
' . i i! 'S-'Jl'-» ' ónJAilfiìi , S.SSp. oianibut » 8,06 p. 
'v>fe.8o-; •'UitWte- , ; n . 8 « p. . ", l>r~'„ • itstsu ; a' 3.80 ant 

SA QSINle H PONTSniA DA PONTBUpA A.us'nis 
•M'It.fiO'IaEl; nunib. ..me B.46 s«t. e tà e.0O aàt . Diàpib. ÓN 9.14 ant. 

< ,', IM^tàA. 'fllntto .„'0.43. ani. , ' , ' '2.24 p . OODÌb. „ '4.88 p. 
„ 1,090 mt. . tulDSJb- , , 1 USi-p. ' . . . . . B . - P . o n n l b . K» 7.88 ,p. 
„ ..,4.30, p.. onujlb. . „ , .7.36 p., j , , ,j , e.3S.,p, diretto . 8,20 p. 

DÀ ODINil A TKIE8TIÌ ' 1 P .̂fRIKaTK '. '' ' ' ' A ODINtt 

a>«.;3.eo,iuit. nhta oca 7,B7 ant/ 0 » 7.20 ant. ORinlb. efe,10i^.tat 

. m n>t. O'iHDÌb. '. , u.aj, «m, , „ O.IO a|!i< ninnili . 18.»0:P<-i, 
; ti.- ,• • mt>t« »»-_ .mis te . 

, »m p , , , , « . « p ! fiéiólb. , " 6 . 8 3 p.. a *-80 p . opsSbfa. , »m p , , , 
'," '8 i« p.- «mWb. • . - lasB p,' 1 n'ì)— P. ninta 

, »m p , , , 

B A . B W N » A OIVJPAUt SA CIVIDALI ., A.BpjfiE . 
'•te 7,47«ut, 

,, ,io.aQ,., 
salito 9K. , a,19 wt . 

» . l t ì -63 i„ 
prs 8,80 SBt, 
•»•. s .w il'. 

mis^ . ore .7À2ant. 
» K 4 7 , ' 

; ia.s»p.' , , 3.37p.' , 12,06 p. ».: WJ-- ' „ 9,~ p-. . 8,83 p. '„ d.-*. p. 
„ 8;i7 p. ; -«Mp. „ -7.12 p. „ . 6.66 p.. „ 8;i7 p. 

, 3 .80.J. k , 9.02 p. „ • 7.46 pj ," i* l7 i i> . 

0 ANilI.,V£SeEiUENZA 21) 
'' Ijj(3;,.tosiSÌ,si guariscono .coir.uso delJe-Pillole-della 
Fenice preparate .dal farmacista i t u g u s i b BBoscrA" 
dietro il ' Dv^pjnp,, U^ìne. ' 

Un» «cnUola vale 4 0 cepf esimi. 

.;3; 

Ĵ  

't.:Sappxe@ex)ktsiiXX!aa>.d.i fesrr ieare e-fai/'b'bxlcsb' d,l'iIMll^i^sQMafV^.'. 

VIA PÒSCOLLE N. 3. • . . . , 

SCHHABL & G." F I L I A L E U D I N E 
•Kssst̂ fnn 

Impianto dì stabilimenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 
, JSi,jrornìsèono a PRÉ3éÌEÌ D i F À B B R I C A : 

Pompe Inglesi per pozzi, travaso di vino, oHo, spiriti, .petrolio. Pompe, da ineejQdip e rela-
;tivì accessori. Pompe di gran forza per qualsiasi'lavoVó^dt'prosciugamento. ' . ,. ,' 

' ' • Apparati':8l^rJc!f.tì}Xq'uaJsJMi specie. Péf usi domestici, jìara,fulmini, telefoni, macchine 
eletto-terapeuticiie,. pile e luce elettrica.. • , ' , . ' . . . , . ' ' ', '' '. ' ,' ' " 

.'•i •', Utonéiji.-e cjrdignì' per;.=0gìiTarte. 

tK|),i'di farri», di. G^i;mahia. e di •ghisa''. Inglesi per'vapore,-cbnduittiire.d'^qqua e gas., , 

L'uffi,sip é .pfioyyeduto (}i un "comìfiletò 'catn{)ìóriàr.io'dr'pe,rni';' pericaldajé;'è per- cinghie 
;.di trasmissione, dadi'di ferro, tàmpogni, cèrhié% vitì'q'feripbQhé.dì ogni grandezza.© inei'enti 
alle -varie arti. '• • - ..".•• . ' ' " .' ' >• • ' "• ••'•• -^••:••'••: • 

gaàteàrl iili-gàJawiJBaa 

ecoezionaliv Maochine aBricole '̂e, industriali è'forgie;,portabili por., baadai e, fabbri a prezzi' 
TrasmìRsiont itiecoaniche e cingltie periitrasnijssib'n!, .articoli,'.di,caóiitfchbuo''p'er • usi-tecnici, 

•tubi di gomma con o senza-itìsétzione-di itela,-''tabi a' spirale, - cinghie di trasmissione coii 
iiiserzione-di'cotone, . " . , - • . e.. : • . . . •..., .. ( , • [ . • • - - ' • • ••• ••_ • 

t'ufficiò'••fòniisce piani, preventivi e dettagli- per qualsiasi'Jìnpianto 'di iriKcfehi'ne e di 
ìliineati iiidustr.iaili. ' ••.•:-, .,••>.,- ••..•• ••--. stabìliineQ 

- A . p p a r a t i & xxì.3.co'ìxlic^^,,,^]^§i%t^^<;ìta,^ d.'ogroaCjsÈ'Si^S© 

i • I I , 1 . I M i , j I , I , 1 " ' i I I , I, I I - . » 1 Ili I- I 1 I , ' I I . " ' I l » i i . r 

Dopo le adesioni delle celebrità mediche d'Europa niuoo potrà dubitare dell'effloacia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENN0RRAGI15 SrREOENTl 'OM'ORONICHE ' 6 3 -

' " (lei Professoiìe tìctìDr L U I G I P O R T A : ' ' ; ^̂ ''V : 
adottate dsPlS^SS nelle,Clinioh'e di Berlino (vedi-Dèulscfte KHnich di' Berlino, Medicin ZeiHchrift di Wurt?,burg — 8 giugno 1871,12:a8ttembre 1877j'eotf.-—Ritenuto unico spécifloo per le.sopradette 
'malattie B réifitingliùenti or'éJi'ali; odmbattouo qualsiasi stadio inBammatorio v-èaoiìjSlé, iugurgo emorfoidurio; eco. — I 'nostri'medifti'èòn 4 scatole guariscono'queste-rtiilattis nello stato - acuto, abbi^ ' i 
caoptrtadona-.di •piùi.per .la orbpiohe.1— P i r evitale falejflcaijoni • , . . • , . : • • ....... ' , , • ' ' '" '•' ". -,, ..• .; ' , ^'•j 
0 1 i h l C t i n i J i d|,di)nj?gdàro. sempre e non. aoBsttaré che. quella, del professore RORTA DIPA'VfA, della f<ir,niacia OTTAVIO GALLEANI che-«'ffla'*ìii possiede la feiìelè rikefla. '{Vediisi'dichiara-•-• 

• » I luIflTilJn'zione'della'Oomm/àaiotie Officialo di Berlino, 1 febbraio 1870, . ! ..- ' ' . . . ' " ' ' " - ' • " • • "-• | , | 
Onorevole •iiffitor Farmcim. OTTAVIO GALLEAUL.l^ilam. —• Vi compiego,buono B. N, por altra^taate Pillale profcasora'PORTA,'noii cba fiaeoh'pdlver»per acqua sedativa^ ehe da ben 7 anni 

esperimento, nella.mia,pratica, sradicundoo^ \e-Meninprr^e'ài teionlx òhe branioba,,ed.io,alcuni gasi qatiirri'fi .ccstriiigimanti uretrali, applicandone l'tìS')'ooi'a'e da iatruzipDp-oI(9 jlrofaai-felpata dal 
prof^ Parlai — In attésa doll'lnvic, con;|cì)ji8Ìd3i|i!Ìól»é,'À'ilPtem'l'do.lt. BazziU segretario del Co.ngreaso Medico, '—r Pisa 31.'?»ttenibre 1878. '. ' , , „ ;..".' • ''" ' ' ' ' - ' ' " ' " ' ' -'• 

Le pillole cosfiìtio L.. 8 . 9 0 U'soalblS'e f„' 'l,Ì8<Ì'il 'flaoón di polveri) Sedativa'(rarinhe \n tutta Iiaiia. —.. Ogni, farmaco, pgna l'.istruziona chìarg.pol modo di usnrla. —Cara completa i adieaìo 
delle soprodeilii malaltie e del.sangue, Ii.,;25, —iPor comodo è garansia degli ara.raalatj, in tutti-i giorni, vi agno.distinti aiodici'qli'e visi'tàno .dall,^'|l,0 ànt, 'alle 2 pom. CQPS.UIIÌ, anche per corriapon-
danza. — La, J!<i.rinacÌB ,6 fornita di tutti riraedii ohe po,5aono occorrere iu.'.qualunque, so,rta di !]aaia,ttie, e. no fa .'jpediziono.'acl.o'gni rfchi'éetai-'mutijti'.'ae'si,/i,ohi6de,!anohe.di,.CouBÌglio medico, contro 
rimessa di v'aglia'poatalo, — Scrivere alla 'farmacia n. 84 tji " O t t a v i o ( S a l l e a n i , Milano, Via Meravigli. , ' . ' ' . '. ' ' ' , . ' '"'..' • ' . , . . • . -

HiTendijori a UDINE; Fabrii, Comellt, yinisini,Giròlami e' Bimóli Luigi, farpnaoi^ aljii .Sirena ' - VEt^EZIA: BSIner, ùott, Zampironi ~. OIVID,AlLE;:'P,^.drecco — MILANO : Stabilimepto <7flt'(o. 
Erba, vìa:'Mafaala,n. 3, Casa A. lianzoni e C, via Sala','lS. —*VICEKZA';"8ei((no Valeri — ROMA, via Piiitra, 9!6, e i n tutto le prineipali Farm'aoÌB dei ° " — 

US CO-UBI 
PREMIATO 
lo AlOTRlCE -'ii|.'ii|i<Ai ^^'insSI^ 

per \À fabbricatone di LISTE uso ORO e fìnto XEGNO.--CÓRJflCI ed OElSA,tJ ÌÌL CÀET^ PESTA dorati in fino. 

Metr i iJi fco^so s^Gdati ^e^ 
. ' . , . ! . • . , '" Piazza Giardino, N. 17. . ' . ' . , . . 

'^V*JF^itr%ià^W^-Bk f ^ l tk *̂  servî zio della Deputazione Provinciale di T[Idi»e,s-Editrice del Giornale „quoti-
" 1 4 ' r ^ ' L j L l i r i iOL' • ' i J -4 diano IL ,;ieiiIlJLI ..j)ul?blieà'',il_,Periodico L'APE GIIiaiI)I<:)0-AMMI'NÌSmAT.lYA 

e,si assume,Ogni genere di lavori. 
•; • ••y|a'I'refettu;i;a, ISf.. 6. 

Via MeróMOWcphio, S,QUO HMmt^ dì'Pietà, . I ;ii : • - „ .> , . 

Udiao, 1886 — Tip. Uaroo BardKno 


